
NO AL RAZZISMO. C'è qualche dubbio sulla loro versione: la polizia teme 
che coprano il loro amico, l'unico che rischia il carcere 

Aggressione di Ostia 
Si autodenunciano 
altri tre minorenni 
Nell'indagine sull'aggressione di mercoledì sera a Jous­
sef Mohallim Nulla - la giovane somala incinta picchia­
ta su un autobus a Ostia -spuntano altri tre giovani. 1 ra­
gazzi, tutti minorenni, si sono presentati al commissa­
riato del Udo accompagnati dai loro genitori per auto-
denunciarsi e per scagionare in parte Fahd Bartoluzzi, il 
maggiorenne di origine etiope già identificato con altri 
suoi amici dalla polizia. 

MAMUMLUUM M M O — « 
• ROMA. Gli amici di "Diddu» lo 
avevano già annunciato conver­
sando con i giornalisti; su quell'au­
tobus di Ostia, dove mercoledì sera 
è stata aggreddita una giovane so­
mala incinta - Joussef Mohallim 
Nrnia. di 22 anni, da pochi mesi 
ospite nel nostro paese - c'erano 
altri ragazzi della stessa coihHr\a. 
tutti minorenni. Un annuncio se­
guito poche ore più tardi dai [alti: 
nella serata di giovedì, tre ragazzi 
incensurati, accompagnali dai pro­
pri genitori, si sono presentali al 
commissariato del Lido per quella 
che e una vera propria autodenun­
cia. D.S.M. 17 anni, P.S.. P.P. en­
trambi di Iti, hanno ammesso di 
essere stali presenti e di aver parte­
cipato all'aggressione ranista con­
tro I Immigrata e sua suocera. Su 
quell'autobus, il famigerato "01». 
c'erano anche loro, non wlo i 
quattro giovani identificati 24 ore 
prima dagli agenti di. polizia. 

QualclM controddlzlM» 
Il racconto dei tre nuovi Indagati 

mostra qualche contraddizKiiie, al­
cuni dettagli dovranno essere chia­
riti meglio, ma le dichiarazioni del­
le ijlovaulsslme teste rasate con­
cordano su un punto: la responsa­
bilità maggiore del pestaggio rica­
de soprattutto su M. E. il più picco­
lo del gruppo coi suoi 14 anni, 
meniie Fahd "Didu> Bartoluazl. l'u­
nico maggiorenne, sarebbe estra­
neo alla vicenda. Gli inquirenti 
.stanno valutando con attenzione 
le nuove dichiarazioni - subito tra­
smosse al procuratore Thomas -

anche se precisano che le confes­
sioni rese dai primi quattro skin 
non sono slate ritirate, e dunque ri­
mane confermala la responsabilità 
del primi quattro giovani nell'ag­
gressione Joussef. Due dei tre mi­
norenni entrali ufficialmente da 
giovedì scorso nell'inchiesta han­
no ammesso di aver tirato qualche 
colpo alla donna, ma spiegano di 
arerlo latto «per dilesa-: sarebbe 
stata l'immigrata a infierire contro 
di loro, colpevoli solo di uno scher­
zo innocente per aver giocalo con 
il suo copricapo. Una possibilità, 
questa, sicuramente smentita dal 
reietto medico della donna, con 
cinque giorni di prognosi per con­
tusioni - fortunatamente lievi, al­
l'addome, alla schiena e a una 
gamba. Anche loro confermano di 
non essersi accorti che Joussef fos­
se incinta, nonostante il sellimo 
mese di gravidanza Altrimenti. 
spiegano, non l'avrebbero mai col­
pita. 

Intorno al protagonisti della co­
siddetta bravata» sentiva dunque 
essere scattalo il cordone difensivo 
degli amici, preoccupati soprattut­
to che la maggiore età di Fahd gli 
apra le porle del carcere. Cosi, su 
invito dello slesso gruppo di coeta­
nei e probabilmente su consiglio 
dei genitori - che hanno peraltro 
mostralo un atteggiamento mollo 
collaborativo con gli inquirenti. 
spiegano al commissarialo, e al 
lempo stesso severo verso i propri 
ragazzi - i tre minorenni sono an­
dati a raccontare la loro versione 
dei falli. 

Ma c'erano davvero anche loro. 

mercoledì sera? Oppure si tratta di 
un'azione dettata dal codice d'o­
nore del gruppo, nell'estremo ten­
tativo di difendere il più grande 
scaricando tutte le colpe sulla •ma­
scotte» della banda? Stabilirlo non 
sarà facilissimo, perchè al momen­
to non ci sono altri testimoni del­
l'aggressione. Nessun passeggero 
dell'autobus si è infatti presentato 
al commissariato, nonostante gli 
sforzi della polizia per rintracciar­
ne a Ime no qualcuno. 

L'authta 
L'autista dell'Atac ha ribadito di 

non essersi accorto di nulla, la sles­
sa Joussel ha spiegato di non aver 
vislo bene in faccia i suoi aggresso­
ri e ha parlato solo di 5 o 6 ragazzi. 
E nelle conlessionl dei quattro skin 
identificali nella stessa notte dagli 
agenti non c'è traccia di altre per­
sone presenti al momento del pe­
staggio. 

Gli amici dei giovani denunciali. 
invece, hanno subito parlalo di 
una montalura della polizia per in­
castrare «Diddu ", menBe qualcu-
n'altro sostiene che il ragazzo 
avrebbe voluto coprire casi gli altri 
minorenni Nessuno spende una 
parola per Joussef, anche se per 
lutti - e qui ritorna il solito codice 
d'onore - le donne non si picchia­
no, figurarsi quelle incinta. Ma nel­
le interviste con i ragazzi del quar­
tiere mandale in onda un po' da 
lutti i Canali televisivi - nazionali e 
locali - questa è l'unica nota di 
condanna. Per gli immigrati, inve­
ce. solo parole d'odio: sono trc>ppi, 
danno lastidio. devono andarsene. 
È una specie di ritornello, già senti­
to troppe volle. 

Intanto, mentre oggi a Roma si 
svolgerà la manifestazione nazio­
nale contro il razzismo già In pro­
gramma da tempo, aumentano i 
comunicali di condanna dell'ag­
gressione. Sindacali. Pds, Verdi, Ri-
londazione comunista radicali, as­
sociazioni di volontarialo. invitano 
i cittadini di Osila a non (appaisi gli 
occhi di fronte all'ennesimo aito di 
violente intolleranza, come è già 
successo troppe volte. 

L'auUlm^vil**"'W^I,iUiM«lona^ao*aM«ittKaadOtflt Zampeirl/Plwio Prese 

Il calciatore della Sampdoria: «Non posso essere a Roma, ma è un'iniziativa importantissima» 

Gullit «Attenti, può vincere l'egoismo» 
„ MUOIO 

• GENOVA. MÉ la società in cui vi­
viamo che non è sana. Unasocieià 
in crisi, senza valori, dove cresce 
l'intolleranza e diminuisce l'educa­
zione, dove comanda l'egoismo e 
la cultura del diverso trova facili 
consensi, lo sono sempre stalo 
contro il razzismo, mi saio battuto 
per l'uguaglianza e spero sempre 
che il mondo possa cambiare. Mo­
bilitazione come quelle di Roma 
sono importanti, per far capire cne 
dentro tutti noi c'è un lato buono. 
che il buon senso può prevalere 
sulla violenza». 

Nell'Italia che oggi a Roma dice 
basta al.razzismo c'è anche Ruud 

COSTA 
Gullit, atleta di colore, giocatore 
della Sampdoria. Non sarà presen­
te fisicamente, non glielo consen­
tono i suoi impegni spòrtivi, ma ap­
poggia volentieri l'iniziativa. «In 
questo mondo si urla troppo ed è 
l'urto della disperazione. Puù sem­
brare un paradosso, ma la violenza 
è dovuta alla crisi. È sempre slato 
cosi, basta leggete i libri di storia. 
Quando tutti stanno bene, quando 
non ci sono pensieri, si è più tolle­
ranti verso il prossimo. Se invece 
uno sta male, comincia a non sop­
portare più chi gli sta intomo. La 
violenza è una sorta di sfogo. Però 

non può essere giustificata. Anzi, 
va condannala duramente". 

Gullit è rimasto colpito dai Ealti 
di Ostia dalla rlonna erilTC-a. incin­
ta. aggredita -Mori si possono tol­
lerare episodi del genere. Bisogna 
perù anche capire perché succe­
dono. Negli anni 50.60 c'era meno 
violenza. Dopo una guerra pensi a 
ricostruire il Paese, c'è euforia, vo­
glia di fare, ognuno cerca di aiuta­
re il prossimo. Adesso invece 
ognuno pensa a se stesso. Non c'è 
niente da ricostruire. Anzi, biso­
gnerebbe ricostruire il modo di 
pensare, ma questo è molto diffici­
le. Ci vorrebbe più dialogo Ira le 
persone, più vita sociale, lo, per 

esempio, penso che la televisione 
a volte sia dannosa. Una perdona si 
mette davanti al video e non parta 
più con nes^inu. Stimola l'egoi­
smo. ti fa chiudere in le stesso*. 

Egoismo, una parola che ricorre 
spesso nei suoi pensieri. «È il gran­
de male della nostra generazione. 
Pensiamo all'inlolieranza rerso gli 
extracomunilari: sono visti con dif­
fidenza dalla gente, perché tolgo­
no posti di lavoro. Ma questo non è 
vero, è assurdo. Questo è egoismo. 
lo credo che ognuno abbia diritto 
a vivere dove vuole. Penso che la 
vera libertà cominci accettando gli 
altri. La differenza non è ira bianco 
e nero, ma fra buonoecatlivo». 

Bella, eccezionale, unica, 

Nuova linea, nuova dentro e nuova fuon. 
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